
se muore non possono passare a se­
conde nozze.

Coloro, che ricevono gli ordini sa­
cri senza essere ammogliati, devono 
rimanere celibi per sempre. Il po­
polo che accorda sovente la sua sti­
ma a chi soffre delle privazioni, gli 
onora più degli altri , ma i Turchi 
che non giudicano che dell’uomo li 
osservano con maggior rigore. Guai 
a loro se venissero sorpresi in fallo 
con una donna, o se auche una voce 
imprudente li accusasse di profana­
zione del letto nuziale. In tal caso 
si rade loro la barba, e s’espongono 
¡die risa della plebe facendoli girare 
su d ’un asino. Lo strepito d’un caso 
di simil fatta avvenuto a Candía u- 
divasi ancora in fondo alla Morea , 
nel tempo in cui io mi vi trovava ,
o faceva tremare il clero secolare di 
Tripolitza.

Que’ papà col loro sucidume e colla
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